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Domenica 30 marzo 2025 – IV^ di Quaresima | anno C 

 

  Dal Vangelo secondo Luca – Lc 15,1-3.11-32

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 

accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola:  

«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra 

loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo 

patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 

trovarsi nel bisogno. […] Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 

figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 

“Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, 

portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 

E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò 

che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 

sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. [...[ Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 

ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

Figlio di domani - Commento di p. Ermes Ronchi

Un padre aveva due figli.  

Un incipit che causa subito tensione, perché nella Bibbia le 

storie di fratelli non sono mai facili, raccontano di violenza e 

menzogne, di riconciliazioni mancate. La fraternità non è un 

dato da cui partire, ma un progetto da costruire. 

Io voglio bene al figlio prodigo. Quante volte i ribelli in realtà 

sono solo dei richiedenti amore. Il ragazzo se ne va, un 

giorno, con la sua parte di “vita”, di eredità, in cerca di felicità, 

e crede di trovarla nelle cose. Il padre lo lascia andare, 

anche se teme che si farà male. Un uomo saggio. 

Ma quella che sembrava la vita ideale, si rivela un lento 

morire; si dissangua di umanità, fino a ritrovarsi solo e 

affamato in una porcilaia.  Allora rivede la sua casa, la casa del 

padre, la sente profumare di pane. Ci sono persone con così 

tanta fame che per loro Dio non può che avere la forma di un 

pane (Gandhi). Qualcosa gli si muove dentro, rientra in sé e 

decide di tornare. La vita gli ha insegnato a volare raso terra, 

lui non chiederà di essere il figlio di ieri, ma uno dei servi di 

adesso. Non torna perché ha capito, ma perché ha fame.  Ma 

al Padre importa solo che tu ritorni verso casa. 

Il padre lo vide da lontano e gli corse incontro. 

L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, Dio è già 

arrivato. E ci ha già perdonato in anticipo di essere come 

siamo, prima che apriamo bocca. Non domanda: da dove 

vieni, ma: dove sei diretto? Non chiede: perché l’hai fatto? Ma: 

vuoi ricostruire la casa? Non si lancia in un: te l’avevo detto! 

Ma: hai fame? Non è esperto in rimorsi quel padre, ma in 

abbracci. Il perdono di Dio non libera il passato, fa di più: 

libera il futuro, ci rende figli nuovi. […] L’ultima scena gira 

attorno all’altro figlio, che non sa sorridere, che non ha la 

musica dentro, che non ha la festa nel cuore. Il ragazzo bravo 

in tutto è triste, come se fosse ai lavori forzati; per lui la bella 

vita era l’altra, quella del fratello. 

Ma il padre nella sua casa vuole figli, e non servi ubbidienti; 

esce e lo prega di entrare: vieni, è in tavola la vita! 

Il ragazzo avrà capito? Sarà entrato? Si saranno guardati, 

abbracciati? Non ci viene detto. Ed ecco la grande domanda: 

perché neppure l’ombra di un castigo? È giusto il padre della 

parabola? Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così oltre? 

Sì, è l’immensa rivelazione per la quale Gesù darà la vita: 

Dio è solo amore. E l’amore non è giusto, è sempre oltre, è 

centuplo, è eccedenza. E sempre un po’ fuorilegge. 

Così è il mio Dio, il Dio di Gesù, il Dio che ancora m’innamora.
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Avvisi e informazioni comuni 
 

QUARESIMA 2025  

Stiamo vivendo il tempo di Quaresima: tempo di grazia e di conversione per tutti, dal duplice valore penitenziale e battesimale. 

Un tempo che assume un particolare significato perché vissuto all’interno del Giubileo della speranza. La Quaresima è 

preparazione al mistero della Pasqua “sorgente e vertice di tutto l’anno liturgico” (SC 109). Durante la Quaresima siamo invitati a 

intensificare l’ascolto della Parola di Dio e il ricorso alle «armi della penitenza cristiana»: la preghiera, il digiuno, l’elemosina (cfr. 

Mt 6,1-6. 16-18)”. 
 

LE INIZIATIVE PER QUESTO TEMPO LITURGICO 

✓ Un minuto di silenzio dopo l’ascolto del Vangelo durante le S. Messe festive e prefestive, allo scopo di riprendere quanto 

proclamato e soffermarsi personalmente su quanto ci colpisce e ci interpella della Parola. 

✓ Via Crucis: si terranno i venerdì di Quaresima a Rustega alle ore 15, a Camposampiero alle ore 16.15 e saranno animate dal 

Catechismo. 

✓ Sussidio di Quaresima: “Pellegrini di speranza”, preparato dall’Azione Cattolica della diocesi di Treviso, in vendita a 3 euro la 

copia, per poter meditare quotidianamente la Parola. Disponibile in sacrestia. 

✓ Serate bibliche: l’ultimo appuntamento, a cura della biblista Federica Vecchiato, si terrà Lunedì 31 marzo ore 20:30 in casa del 

Giovane a Loreggia sul tema: "La speranza realizzata. Pietro". 

✓ Colletta diocesana “Un pane per amor di Dio”: nelle Chiese sono presenti le cassettine per la raccolta di offerte che verranno 

destinate alle missioni diocesane.  

✓ Disponibilità confessioni: ogni Sabato dalle ore 17 alle ore 18 in entrambe le chiese. Segnaleremo di settimana in settimana 

anche le date delle confessioni dei ragazzi del catechismo. Cogliamo l’occasione di prepararci alla Pasqua con una 

confessione…”non dell’ultimo minuto”.  
 

 

 E’APERTA LA MOSTRA SU CARLO ACUTIS A POCHE SETTIMANE DALLA SUA CANONIZZAZIONE! 

dal 24 marzo al 6 aprile 2025 in oratorio a Rustega.  

SONO DISPONIBILI IN SACRESTIA DEI LIBRI IN VENDITA AL PREZZO DI COPERTINA SU CARLO ACUTIS 
 

✓ Visita ai malati in vista della Pasqua: in questa settimana i sacerdoti proseguono la visita ai malati, con possibilità di 

confessione e unzione degli infermi. 

✓ Richiesta Caritas: si cerca in affitto una stanza con bagno o un miniappartamento per un ragazzo del Mali, con regolare 

contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

✓ S. CRESIMA: Domenica 30 marzo alle ore 9.30 riceveranno la cresima 41 ragazzi e ragazze. La celebrazione sarà presieduta dal 

delegato del Vescovo, don Paolo Slompo. Affidiamo al Signore, insieme alle loro famiglie, Marta Agnoletto, Tommaso Barison, 

Leonardo Bezzegato, Dario Bonfiglioli, Laura Teresa Caccin, Sonia Pia Caccin, Giuseppe Caracausi, Mattia Carraro, Leonardo 

Ceccato, Vittoria Costaglia, Marco Dal Corso, Gianmarco De Checchi, Caterina Drago, Vittoria Galdiolo, Miriam Giuditta, Caterina 

Lebran, Alessandro Lucato, Clotilde Magro, Nathalie Aissatou Matterazzo, Alessia Naclerio, Ezinne Odom, Vera Okan, Marian 

Daniel Pal, Sofia Pamio, Paolo Puricelli, Laura Riolfo, Vittoria Rodriguez, Davide Rossi, Ettore Salviato, Alma Santinon, Mattia 

Sbrizza, Angelica Scolaro, Lorenzo Spolaore, Francesco Stocco, Caterina Valeri, Tommaso Vallotto, Chiara Vecchiato, Elisa 

Visentin, Gabriele Volpato. 

✓ La S. Messa delle ore 11, solo per questa Domenica 30 marzo, viene posticipata alle ore 11.15. Passare parola, grazie. Da 

Domenica 6 aprile tornerà al consueto orario delle ore 11. 

✓ Via Crucis: Venerdì 4 aprile alle ore 16.15 in Chiesa. 

✓ CONFESSIONE RAGAZZI E RAGAZZE CATECHISMO: Sabato 5 aprile alle ore 14.30, in Chiesa a Camposampiero 

✓ NOI ORATORIO DON BOSCO: Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci. Domenica 13 aprile 2025 alle ore 10.45, in aula 

Torresan. 

✓ MOCHI: Giovedì 1 maggio i chierichetti e le ancelle sono invitati alla grande festa diocesana in seminario a Treviso! Info nel 

gruppo whatsapp dei genitori dei chierichetti e delle ancelle! Vi attendiamo! 
 
 

✓   

 

 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

✓ S. CRESIMA: Domenica 30 marzo alle ore 11.15 riceveranno la cresima 29 ragazzi e ragazze. La celebrazione sarà presieduta dal 

delegato del Vescovo, don Paolo Slompo. Affidiamo al Signore, insieme alle loro famiglie, Tommaso Barban, Christian Bardino, 

Zeno Bonaldi, Vittoria Binotto, Paolo Boldrin, Tommaso Costaglia, Alex Checchin, Jacopo Checchin, Anna Dengo, Alma 

mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Guarnaccio, Andrea Guarnaccio, Angela Gumiero, Elia Giovanni Concolato, Pietro Lovato, Ilaria Massari, Katia Mazzonetto, 

Maddalena Novello, Mia Orbolato, Leonardo Pastrello, Alessandro Penzo, Riccardo Perin, Adele Sbabo, Elia Signoretto, Sofia 

Soncin, Martina Stevanato, Alessandro Stocco, Damiano Ventura, Alice Zecchin, Annabel Zocchia. 

✓ Via Crucis: Venerdì 4 aprile alle ore 15 in chiesa a Rustega. 

✓ Confessioni per i ragazzi del catechismo: Sabato 5 aprile, dalle 16 in chiesa a Rustega. 

✓ Ricordo dei volontari defunti della Fiera di Rustega: S. Messa Sabato 5 aprile, ore 18.30 con la presenza dei volontari della 

Fiera e l’animazione della corale, un appuntamento importante anche per affidare al Signore il buon esito della manifestazione. 

✓ Riunione volontari della Fiera: Lunedì 7 aprile alle ore 20.30 in Oratorio a Rustega. 

✓ MOCHI: Giovedì 1 maggio i chierichetti e le ancelle sono invitati alla grande festa diocesana in seminario a Treviso! Info nel 

gruppo whatsapp dei genitori dei chierichetti e delle ancelle! Vi attendiamo! 

✓ Presenza di don Cristiano in canonica a Rustega: al Sabato dalle ore 11 alle 12.15. 

 

 

La Collaborazione Antoniana in pellegrinaggio giubilare a Roma  
Dal 23 al 26 marzo 2025 la collaborazione antoniana ha vissuto un pellegrinaggio a Roma in occasione del Giubileo; tra i partecipanti, 

una cinquantina di persone appartengono alle nostre comunità di Camposampiero e Rustega. Ascoltiamo alcune eco di questa 

esperienza: 

 

Per tutti i pellegrini è stato un tempo di grazia vissuto nella fraternità, nella condivisione, nella preghiera, ma soprattutto 

nell’incontro con Dio Padre misericordioso che ci ama e ci perdona. Un’occasione per sentirsi parte di un’unica Chiesa in cammino a 

partire dalle nostre comunità, dalla nostra collaborazione pastorale. Attraversare la porta santa delle basiliche di San Pietro, San Paolo 

fuori le mura, San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore è stato vissuto come un atto d’amore verso se stessi e tutta l’umanità, 

nello spirito di devozione e di speranza di portare a tutti nella nostra vita quotidiana, il valore del silenzio, della meditazione personale 

che ci rende capaci di intraprendere un nuovo cammino rinnovati dallo Spirito Santo. 

 

 

È stata un’esperienza forte di condivisione e fraternità e vorrei condividere con voi poche riflessioni che alcune parole e alcuni 

gesti, che definiscono il Giubileo, hanno suscitato in me:  

PELLEGRINAGGIO/PELLEGRINO: tali parole mi hanno aiutato a riflettere sul fatto che la nostra vita è sì un cammino fisico, ma anche e 

soprattutto un cammino spirituale la cui meta è la relazione con Gesù morto e risorto. Cammino che ci chiama continuamente a 

conversione e che non facciamo da soli, ma sostenuti da una comunità che ci accoglie e ci sostiene nella fede. 

PORTA SANTA: attraversare la Porta  Santa delle quattro basiliche giubilari mi ha sostenuta nel riconfermare che Gesù, per me, è la 

Porta attraverso cui passare per vivere nella vera gioia. Passare la Porta, poi, mi introduce nella chiesa: spazio di comunione, dialogo, 

riconciliazione, pace. 

PREGHIERA: pregare insieme con gli altri pellegrini, specialmente il Credo, mi ha fatto scoprire la bellezza di essere comunità che 

testimonia la propria fede con parole e gesti. 

VIVERE GESTI DI CARITA’: dà valore al servizio, la fede che professo se non si concretizza in gesti di Carità rischia di essere solamente 

ritualità. 

Vivere la gioia del PERDONO NEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE, mi invita a riscoprire l’esperienza del sentirsi cercati e 

amati così come siamo da un Padre infinitamente misericordioso e questo mi aiuta a diventare segno di Speranza che non delude. 

 

 

Il pellegrinaggio ci ha regalato l’esperienza di condividere momenti di cammino insieme ma anche di sosta, che sono stati 

occasione di conoscenza e di dialogo; abbiamo sentito il bisogno dell’altro così come il bisogno di stare soli, di essere interdipendenti, 

di essere in relazione con Dio, con sé stessi, con gli altri. Anche i pranzi e le cene consumati fraternamente sono stati occasione di 

ascolto, di preghiera, di crescita e correzione fraterna della vita, della fede, di ciò che siamo e di ciò che abbiamo vissuto. L’ultimo 

pasto, consumato nell’accoglienza e nella gioia, si è tenuto nella sede della Congregazione delle Suore Figlie di Maria di Leuca in Via 

Tiburtina, dove si trova il corpo della venerabile Madre Teresa Lanfranco e del Servo di Dio Cardinale Gilberto Angelo Agustoni. 

L’esperienza di condivisione e fraternità vissuta con le parrocchie della collaborazione è stato un momento di crescita sinodale 

particolare che qualifica la vita e la missione della Chiesa esprimendo la sua natura di popolo di Dio che cammina insieme e si riunisce 

nel Signore Gesù, nella forza dello Spirito Santo per annunciare e seguire il Vangelo. 

Ed ora…tornati a casa … accogliamo con giubilo la grazia del Giubileo lasciando che operi in noi frutti di continua conversione e di 

speranza… Buona ripresa del Cammino e… del Giubileo della Speranza a tutti!!!   
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

SABATO 29                                                                                    
19.00 Ricordiamo i defunti: Maria e Giovanni Burlini; Maristella Luisetto; Romeo Peron, Silvana e Giancarlo; Albano 

Gasparini, Giovanni Conte; Guido Pozzobon, Concetta e Giovanni; Teresa Bertolo; Def. Fam. Paggiaro; Giuseppe Gentile 

DOMENICA 30 

MARZO  

IV^ DI  

QUARESIMA  

8.00 Ricordiamo i defunti: Sergio e Teresa Doro; Roberto Dalla Zuanna; Graziano Chiggiato; Giacomina Lanzotti – 

Zocchi. 

9.30 Santa Cresima. Ricordiamo i defunti: Niero Leonardo; Antonia, Raffaele e Pasqua Tomasin; Luciano Marcato; Italo 

Bano; Emilio e Rosa vecchiato; Flavia, Anna, Milena e Lidia Bellini.    

11.15 Ricordiamo i defunti: Luciano Pizzato; Silvana Berlini. 

LUNEDÌ 31 18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Ida Gonzo. 

MARTEDÌ 1 18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia.  

MERCOLEDÌ 2 
10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Nilla e Antonio Garbin; Silvio Vittadello, Teresa, Giuseppe e Iolanda; 

Ida e Alfonso Adimico; Luigi Garzaro; Mario Costa e Antonietta; Ilaria e Callegaro Fortunato Antonio.  

GIOVEDÌ 3    18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

VENERDÌ 4                                                  
16.15 Via Crucis 

18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

SABATO 5                                                                                 

19.00 Ricordiamo i defunti: Anna Boromello e Pietro Gottardello; Luigi Fantinato e Cheti, Gina Favero; Odino Zanon e 

Maria; Piero Targhetta, Giulia, Armando e Graziella; Tiziano Marcato, Carla, Tullio e Maria; Elda Sandrin, Gianfranco 

Maragno; Renato Busolin, Francesco, Giacomo e Elisa; Rina Zantomio e Rinaldo Bertolo; Tiziano Zampieri; Callegaro 

Fortunato Antonio, Ivona Andreini; Olivo Puttin e Antonietta Volpato; Angelo Saccon, Salvatore Silanus. 

DOMENICA 6 

APRILE 

V^ DI  

QUARESIMA  

8.00 Ricordiamo i defunti: Maria Favaro; Riccardo Maragno e Maria Giovanna Cavinato; Gabriele e Fam.; Antonia, Luigi 

e Natalina Tonellotto. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Anna Boromello e Pietro Gottardello; Luciano Marcato; Luigi Vallotto. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Antonio Targhetta; Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara; Ferdinando Crocetta, Lino 

Crocetta e Sofia Ceccato; Giovanni Scarpazza, Albina, Alfeo; Mario Pinton; Mattia Vecchiato. 
  

 

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 29 

18.30 Ricordiamo i defunti: Romeo Biliato e genitori di Romilda Frasson; Angelo Alessio (1°ann.); Matteo Addis; Andrea 

Soligo; Fantina Baggio; Virginio e Lina Bonato - Angelo e Carmela Libralesso; Giovanni Rizzo; Rosalia Baldassa; 

Mariagrazia Bragagnolo e Davino. 

DOMENICA 30 

MARZO  

IV^ DI  

QUARESIMA  

08.30 Ricordiamo i defunti: Francesco Airoldi; Gustavo Checchin; Sandro Stocco; defunti coniugi Aldo Beltrame e 

Angelina Cado'; defunta Anna Beltrame; Giampaolo Fabbian e familiari defunti; Giovanni Rizzato e familiari defunti; 

Federica Baldassa; Francesco - Ida - Angelo -  Checchin; Maria Pirolo; Antonio e Adolfo Perin; Antonio Baldassa; Maria 

Amelia. 

11.15 Santa Cresima 

LUNEDÌ 31 Sospesa 

MARTEDÌ 1 08.00 (in Cappellina) Ricordiamo i defunti: Primo Checchin, Lina, Adone. 

MERCOLEDÌ 2 08.00 (in Cappellina) 

GIOVEDÌ 3 08.00 (in Cappellina)   

VENERDÌ 4                                             
08.00 (in Cappellina) 

15.00 Via Crucis 

SABATO 5                                                                       

18.30 Ricordiamo i defunti: Volontari defunti Fiera; Raffaele Secondin, Gino Soligo, Renata Checchin; Antonietta 

Roncato; Vittorio Pastrello e Ginevra, Bruno; Bruna Bordin e Gino Cagnin; Ivo Checchin; Armando Bosello e Maria 

Piccolo; vivi e def. Fam.Guerrino Benfatto; defunti coniugi Ferdinando Trivellato e Longato; Def. Fam. Trivellato; 

Umberto Bonato e Maria (secondo intenzioni); Angelo Stocco, Benvenuta, Caterina Biliato. 

DOMENICA 6 

APRILE  

V^ DI  

QUARESIMA  

08.30 Ricordiamo i defunti: Antonietta Biliato; Vito Baldassa; Norma Obetti e Lino Baggio; Gustavo Checchin, Maria e 

figli; don Guerrino, Esterina Martin, Ennio Donato; Anime del purgatorio; Aldo Giacon; Giuseppe Frasson; Eugenio 

Visentin, Giannina Visentin; secondo intenzioni offerenti. 

11.00 Ricordiamo i defunti:Danila Tessaro e Sara Ruffato; don Domenico Marchesan e Adelia; Ido e Roberto Rizzato, 

Vasco e Antonia Rizzato, Pasquale Rizzato; Giovanni, Costantina e Teresa Zerbo; Fabio Marconato; Iolanda Gumiero; 

Valentino Marconato e Aurelia; Marcon Elena e suor Valentina; Nazzareno Benfatto. 
 


